DON CARLO CANDIDO, NUOVO PARROCO

E’ stato finalmente nominato il nuovo parroco della rinata  parrocchia dello Spirito Santo in Ischia Ponte . E’ don Carlo Candido, già parroco alla chiesa di Sant’Antuono nella omonima contrada ischitana. Una nomina che aveva attirato la curiosità dei fedeli prima ancora che S.E. Filippo Strofaldi la rendesse ufficiale. E’ stato atteso un momento solenne per ufficializzarla, si è aspettato la fine della messa pontificale del cinque marzo, giorno di San Giovan Giuseppe della Croce. Niente è stato affidato al caso. Proprio il Santo Patrono sarà affidato alle cure del nuovo parroco per avere una divulgazione maggiore sia sull’isola che all’esterno di essa. Don Carlo è stato in delegazione col Vescovo anche in Argentina e ben conosce la devozione che a Mar del Plata si ha per il nostro Santo Protettore. In questo, sarà appunto facilitato da quella splendida esperienza fatta tra i nostri emigrati. Don Carlo dunque succede a don Massimino, l’ottantassettenne dalla mente lucida e sveglia che tutti hanno stimato e rispettato nei suoi quarantadue anni di parrocchia. Il tempo purtroppo non guarda in faccia a nessuno e non si poteva, dopo il Sinodo, reimpostare un cammino futuro con un parroco di età avanzata, seppur ancora molto efficiente. A don Max, la comunità ha tributato un grande applauso nel momento in cui sono state ufficializzate le sue dimissioni, ma va ricordato che il caro don Massimino avrà la custodia della chiesa dell’Addolorata, a lui tanto cara per ricordi govanili.

Per don Carlo incominciare tutto daccapo, dopo aver fatto rinascere e crescere la parrocchia di Sant’Antuono, non è cosa semplice. Ischia Ponte non è Sant’Antuono, dove tutto si accetta senza nulla controbattere. Nella parrocchia più antica della diocesi le problematiche non sono poche. Trova un ambiente molto eterogeneo. Ci sarà da convivere con le comunità catecumenali, lui che ha  sempre avuto a che fare con i focolarini, avrà da confrontarsi con la colleggiata dello Spirito Santo e col comitato della festa patronale, per la quale clero e laici hanno sempre avuto a che dire. Ci sarà la casa canonica da gestire. Insomma una serie di problematiche che don Carlo dovrà affrontare. Non è da sottovalutare il carattere deciso che ha lo stesso nuovo parroco. Persona intelligente e preparata, entusiasta ed irrefrenabile, difficilmente si farà fermare da intoppi vari rispetto ai suoi progetti. Se Ischia lo accoglie con circospezione, pur sapendo di avere a che fare con un elemento all’altezza del compito, a Sant’Antuono ci sono molte lamentele nei confronti del vescovo, anche se non espresse a chiare lettere. Non si aspettavano che fosse spostato il loro parroco, col quale avevano intrapreso e stavano portando avanti un programma di tutto rispetto che adesso si vede fermo in mezzo al guado. E’ chiaro che il loro malcontento non è tanto per il programma fermato a metà, quanto non poter contare su di un parroco col quale si era instaurato un ottimo rapporto. Don Carlo era riuscito in pochi anni a portare più gente possibile nella chiesa, gente che prima sotto quelle navata passava al massimo nel giorno di Natale e Pasqua. Il suo sostituto troverà indubbie difficoltà proprio in questo, ma l’elemento è di primissimo piano. Don Giuseppe Nicolella è giovane di grandi prospettive. Ad Ischia Ponte lo avrebbero accolto a braccia aperte, ma per quella parrocchia non poteva andare un parroco di prima nomina, con poca esperienza sulle spalle. Siamo convinti che sia nell’uno che nell’altro caso, siano stati individuati due ottimi parroci, chi per un motivo  chi per un altro. Tempo un anno da oggi, la gente si sentirà più che soddisfatta ed i fedeli non avranno nulla da ridire sulle decisioni prese in questi giorni dal Vescovo. Padre filippo per apportare cambiamenti sostanziali, ci ha impiegato ben dodici anni, la sua riflessione e le sue decisioni dunque sono più che ponderate.

